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Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Muipale

note: Entrata in vigore del provvedimento: 07/04/20
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 23 marzo 2011
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, 117 e 1délla Costituzione;

Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «elelgGoverno in materia di federalismo fiscale, in
attuazione dell'articolo 119 della Costituzioneingyarticolare, gli articoli 2, comma 2, 11, 13, P1 e 26;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bnistri, adottata nella riunione del 4 agostd.20
Considerato che non e' stata raggiunta l'intessede di Conferenza unificata ai sensi dell'anicdldel
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Visto il parere espresso dalla Commissione programwone economica, bilancio del Senato della
Repubblica in data 3 febbraio 2011,

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministaglottata, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, dielgge 5
maggio 2009, n. 42, nella riunione del 9 febbrdia?,

Viste le comunicazioni rese dal Governo al SenaltadRepubblica e alla Camera dei deputati, aiis#gls
citato articolo 2, comma 4, della legge 5 maggiO®M. 42, e le risoluzioni approvate rispettivateedal
Senato della Repubbilica il 23 febbraio 2011 e dallanera dei deputati il 2 marzo 2011;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministgottata nella riunione del 3 marzo 2011;

Sulla proposta del Ministro dell'economia e deifehze, del Ministro per le riforme per il fedesafio, del
Ministro per la semplificazione normativa, del Mittb per i rapporti con le regioni e per la coesion
territoriale, di concerto con il Ministro dell'inmtgo e con il Ministro per la pubblica amministrazéoe
l'innovazione;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Norme di coordinamento

1. | decreti legislativi che disciplinano i tributelle regioni, emanati ai sensi degli articoli 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42, e successive modificaziordpsrdinano con le disposizioni del presente decreto

Art. 2
Devoluzione ai comuni della fiscalita' immobiliare

1. In attuazione della citata legge n. 42 del 2@08uccessive modificazioni, ed in anticipaziorspetto a
guanto previsto in base al disposto del seguenteokar 7, a decorrere dall'anno 2011 sono attribaiit
comuni, relativamente agli immobili ubicati nel doterritorio e con le modalita’ di cui al preseatgcolo, il
gettito o quote del gettito derivante dai segueiittuti:

a) imposta di registro ed imposta di bollo sudii iadicati all'articolo 1 della tariffa, parte pna, allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposti registro, di cui al decreto del Presidenteladel
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131;

b) imposte ipotecaria e catastale, salvo quantilistedal comma 5;

c) imposta sul reddito delle persone fisiche, Iazi@ne ai redditi fondiari, escluso il reddito ago;

d) imposta di registro ed imposta di bollo sui catit di locazione relativi ad immobili;

e) tributi speciali catastali;

f) tasse ipotecarie;

g) cedolare secca sugli affitti di cui all'articé@pcon riferimento alla quota di gettito determénai sensi del
comma 8 del presente articolo.

2. Con riferimento ai tributi di cui alle letterg, &), e) ed f), del comma 1, l'attribuzione dettige ivi
prevista ha per oggetto una quota pari al 30 psoagello stesso.
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3. Per realizzare in forma progressiva e territovéate equilibrata la devoluzione ai comuni deitzdlita’
immobiliare di cui ai commi 1 e 2, e' istituito Hondo sperimentale di riequilibrio. La durata deh&o e’
stabilita in tre anni e, comunque, fino alla datattivazione del fondo perequativo previsto deitalo 13
della citata legge n. 42 del 2009. Il Fondo e' ahitato con il gettito di cui ai commi 1 e 2, secorid
modalita’ stabilite ai sensi del comma 7.

4. Ai comuni e' attribuita una compartecipaziongettito dell'imposta sul valore aggiunto; con é¢crdel
Presidente del Consiglio dei ministri, di concestm il Ministro dell'economia e delle finanze, diotiare
d'intesa con la Conferenza unificata ai sensiatgtiolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997281, €'
fissata la percentuale della predetta comparteicipaz sono stabilite le modalita’ di attuazionepdesente
comma, con particolare riferimento all'attribuzioae singoli comuni del relativo gettito, assumenalo
riferimento il territorio su cui si e' determindta@onsumo che ha dato luogo al prelievo. La pexecae della
compartecipazione al gettito dell'imposta sul valaggiunto prevista dal presente comma e' fisseh,
rispetto dei saldi di finanza pubblica, in misurahziariamente equivalente alla compartecipazasie per
cento al gettito dell'imposta sul reddito delleguere fisiche. In sede di prima applicazione, e tesatdella
determinazione del gettito dell'imposta sul valaggiunto ripartito per ogni comune, l'assegnazidak
gettito ai comuni avviene sulla base del gettitliiodgosta sul valore aggiunto per provincia, sudsbwper il
numero degli abitanti di ciascun comune.

5. Il gettito delle imposte ipotecaria e catastalative agli atti soggetti ad imposta sul valoggianto resta
attribuito allo Stato.

6. A decorrere dall'anno 2012 l'addizionale aliseccsull'energia elettrica di cui all'articolo 6,numa 1,
lettere a) e b), del decreto-legge 28 novembre ,188811, convertito, con modificazioni, dalla legg7
gennaio 1989, n. 20, cessa di essere applicala mglioni a statuto ordinario ed e' corrisponderete
aumentata, nei predetti territori, l'accisa erariml modo tale da assicurare la neutralita' firemneidel
presente provvedimento ai fini del rispetto deidsali finanza pubblica. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze da emanarsi entBd ilicembre 2011 sono stabilite le modalita’ aitveatel
presente comma.

7. Previo accordo sancito in sede di Conferenzto$ftta' ed autonomie locali ai sensi dell'artic@® del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, comalealel Ministro dell'interno, di concerto corMinistro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite ledalita’ di alimentazione e di riparto del Fondorgpentale
di cui al comma 3, nonche' le quote del gettitotdeuti di cui al comma 1 che, anno per anno, stewolute
al comune ove sono ubicati gli immobili oggetto idiposizione. Nel riparto si tiene conto della
determinazione dei fabbisogni standard, ove effitdtunonche’, sino al 2013, anche della neceshigalina
guota pari al 30 per cento della dotazione del Bosid ridistribuita tra i comuni in base al numer d
residenti. Ai fini della determinazione del Fondmesmentale di cui al comma 3 non si tiene contilede
variazioni di gettito prodotte dall'esercizio dalitonomia tributaria. Ai fini del raggiungimentollteeccordo
lo schema di decreto e’ trasmesso alla Conferetata-8tta’ ed autonomie locali entro il 15 ottalre caso
di mancato accordo entro il 30 novembre dell'anmzgdente, il decreto di cui al primo periodo pssere
comunque emanato; in sede di prima applicaziongmsiente provvedimento, il termine per l'accorckds
il quarantacinquesimo giorno dalla data di entatéigore del presente decreto. Per i comuni cleecéano
in forma associata le funzioni fondamentali ai seledl'articolo 14, commi 28 e seguenti del deciletige
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificagidalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche'lpasole
monocomune, sono, in ogni caso, stabilite modatitatiparto differenziate, forfettizzate e sempulite,
idonee comunque ad assicurare che sia ripartifayviore dei predetti enti, una quota non inferiak@0 per
cento della dotazione del fondo al netto della gud#l 30 per cento di cui al secondo periodo desgmte
comma.

8. La quota di gettito del tributo di cui al comrhalettera g), devoluta ai comuni delle regionitatigo
ordinario, e' pari al 21,7 per cento per l'anno 2@l al 21,6 per cento a decorrere dall'anno 2012.
trasferimenti erariali sono ridotti, con decretol déinistro dell'interno, di concerto con il Ministr
dell'economia e delle finanze, sentita la Confeae®iato-citta' ed autonomie locali, in misura gmondente
al gettito che confluisce nel Fondo sperimentalgedjuilibrio di cui al comma 3, nonche' al gettitevoluto
ai comuni ed al gettito derivante dalla compartezipne di cui al comma 4 e al netto del gettiteuli al
comma 6. Per gli anni 2011 e 2012, al fine di gtmauil rispetto dei saldi di finanza pubblica eadisicurare
ai comuni un ammontare di risorse pari ai trasferithsoppressi, la predetta quota di gettito delito di cui
al comma 1, lettera g), puo' essere ridetermingta base dei dati definitivi, tenendo conto del iitanaggio
effettuato dalla Commissione tecnica pariteticalfggtuazione del federalismo fiscale ovvero, ostiliita,
dalla Conferenza permanente per il coordinameniia fieanza pubblica. La quota di gettito del titibudi
cui al comma 1, lettera g), puo' essere successimnncrementata, con decreto del Ministro delheenia
e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Sti#t@-@d autonomie locali, in misura corrispondealia
individuazione di ulteriori trasferimenti suscettildi riduzione.

9. Ai comuni e' garantito che le variazioni annuil gettito loro attribuito ai sensi del preseattcolo non
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determinano la modifica delle aliquote e delle euinidicate nei commi 2, 4 e 8. Le aliquote e letgquo
indicate nei commi 2, 4 e 8, nonche' nell'articlocomma 2, possono essere modificate con decsdto d
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanargposta del Ministro dell'economia e delle finan
d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autoedotali, nel rispetto dei saldi di finanza pubalién
particolare, dal 2014 la quota di gettito devolatacomuni del tributo di cui al comma 1, lettera gyo’
essere incrementata sino alla devoluzione delidit@tdel gettito stesso, con la contestuale advatgnte
riduzione della quota di cui all'articolo 7, comrdae, ove necessario, della quota di cui al comnal4
presente articolo.

10. In ogni caso, al fine di rafforzare la capdcitagestione delle entrate comunali e di incemévia
partecipazione dei comuni all'attivita' di accertguto tributario:

a) e' assicurato al comune interessato il maggtiitg derivante dall'accatastamento degli immdiilora
non dichiarati in catasto;

b) e' elevata al 50 per cento la quota dei tribtatiali riconosciuta ai comuni ai sensi dell'attich, comma 1,
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, cttosecon modificazioni, dalla legge 2 dicembred30n.
248, e successive modificazioni. La quota del 50cpato e’ attribuita ai comuni in via provvisoaache in
relazione alle somme riscosse a titolo non defioitCon decreto del Ministro dell'economia e déhenze,
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomialilosono stabilite le modalita’ di recupero dedtanme
attribuite ai comuni in via provvisoria e rimborsat contribuenti a qualunque titolo;

c) i singoli comuni hanno accesso, secondo le nitatadtabilite con provvedimento del Direttore
dellAgenzia delle entrate, d'intesa con la Comfeae Stato-citta' ed autonomie locali, ai dati coote
nell'anagrafe tributaria relativi:

1) ai contratti di locazione nonche' ad ogni altf@rmazione riguardante il possesso o la deterziegli
immobili ubicati nel proprio territorio;

2) alla somministrazione di energia elettrica, €ivii idrici e del gas relativi agli immobili ukati nel
proprio territorio;

3) ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nebgrio territorio;

4) ai soggetti che esercitano nello stesso untattii lavoro autonomo o di impresa;

d) i comuni hanno altresi' accesso, con le modalitaui alla lettera c), a qualsiasi altra bana# dubblica,
limitatamente ad immobili presenti ovvero a soggetenti domicilio fiscale nel comune, che posssees
rilevante per il controllo dell'evasione erarialdidributi locali;

e) il sistema informativo della fiscalita' e' intatp, d'intesa con I'Associazione Nazionale Conitatiani,
con i dati relativi alla fiscalita' locale, al findi assicurare ai comuni i dati, le informazioni iedervizi
necessari per la gestione dei tributi di cui agicali 7 e 11 e per la formulazione delle previsidi entrata.
11. Il sistema informativo della fiscalita' assmucomunque l'interscambio dei dati relativi albtif/o
utilizzo degli immobili, con particolare riferimemtalle risultanze catastali, alle dichiarazionigemetate dai
contribuenti, ai contratti di locazione ed ai caitirdi somministrazione di cui al comma 10, ledtej, n. 2).
12. A decorrere dal 1° maggio 2011, gli importi mio e massimo della sanzione amministrativa pravist
per l'inadempimento degli obblighi di dichiarazioagli uffici dell’Agenzia del territorio degli imniodli e
delle variazioni di consistenza o di destinazioaerdedesimi previsti, rispettivamente, dagli afii@8 e 20
del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652yediio, con modificazioni, dalla legge 11 agos&39, n.
1249, sono quadruplicati; il 75 per cento dell'impalelle sanzioni irrogate a decorrere dalla pitad#ata e'
devoluto al comune ove €' ubicato I'immobile inssedo.

Art. 3
Cedolare secca sugli affitti

dell'imposta sul reddito delle persone fisichgrdprietario o il titolare di diritto reale di gadento di unita’
immobiliari abitative locate ad uso abitativo paptare per il seguente regime.

2. A decorrere dall'anno 2011, il canone di locagicelativo ai contratti aventi ad oggetto immokhii uso
abitativo e le relative pertinenze locate conginmgate all'abitazione, puo' essere assoggettatoasa alla
decisione del locatore, ad un'imposta, operatarietima della cedolare secca, sostitutiva dell'istgosul
reddito delle persone fisiche e delle relative aiddiali, nonche' delle imposte di registro e dilbaul
contratto di locazione; la cedolare secca sostituanche le imposte di registro e di bollo sukaltizione e
sulle proroghe del contratto di locazione. Sul ¢cendi locazione annuo stabilito dalle parti la detdsecca
si applica in ragione di un‘aliquota del 21 pertoen

La cedolare secca puo' essere applicata anchenmattodi locazione per i quali non sussiste liajb di
registrazione. Per i contratti stipulati seconddifposizioni di cui agli articoli 2, comma 3, el8lla legge 9
dicembre 1998, n. 431, relativi ad abitazioni utdaaei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, ledt@) e b),
del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, coitwedon modificazioni, dalla legge 21 febbraio 298.
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61, e negli altri comuni ad alta tensione abitatindividuati dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica, l'aliquota della ceddacea calcolata sul canone pattuito dalle paridetta

al 19 per cento.

3. Fermi gli obblighi di presentazione della dichi#ione dei redditi, la registrazione del contratio
locazione assorbe gli ulteriori obblighi di comwmm®ne, incluso l'obbligo previsto dall'articolo T2l
decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 19&i
casi di omessa richiesta di registrazione del ettatdi locazione si applica I'articolo 69 del totéesto unico

di cui al decreto del Presidente della Repubblick3d del 1986.

4. La cedolare secca €' versata entro il termiabilgb per il versamento dell'imposta sul redditelle
persone fisiche. Non si fa luogo al rimborso detfiposte di bollo e di registro eventualmente gegate.
Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossiarr@anborsi, le sanzioni, gli interessi ed il cenzioso ad
essa relativi si applicano le disposizioni previste le imposte sui redditi. Con provvedimento Digkttore
dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro nevairni dalla data di entrata in vigore del preésen
provvedimento, sono stabilite le modalita’ di eéocdell'opzione di cui al comma 1, nonche' disamento

in acconto della cedolare secca dovuta, nella mideitl'85 per cento per I'anno 2011 e del 95 petocdal
2012, e del versamento a saldo della medesima aredahonche' ogni altra disposizione utile, anche
dichiarativa, ai fini dell'attuazione del preseattcolo.

5. Se nella dichiarazione dei redditi il canoneivdeite dalla locazione di immobili ad uso abitativon e’
indicato o €' indicato in misura inferiore a quekdfettiva, si applicano in misura raddoppiata,
rispettivamente, le sanzioni amministrative previgall'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto ledign 18
dicembre 1997, n. 471. In deroga a quanto prevsatodecreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, iper
redditi derivanti dalla locazione di immobili adauabitativo, nel caso di definizione dell'accertatoecon
adesione del contribuente ovvero di rinuncia dehtrdbuente all'impugnazione dell'accertamento, si
applicano, senza riduzione, le sanzioni amminisggireviste dall'articolo 1, commi 1 e 2, e datitalo 13,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 4711897.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 delgamte articolo non si applicano alle locazioni dital
immobiliari ad uso abitativo effettuate nell'eseiwidi una attivita' d'impresa, o di arti e profess Il
reddito derivante dai contratti di cui al preseatécolo non puo' essere, comunque, inferiore ddite
determinato ai sensi dell'articolo 37, comma 1,tdslo unico delle imposte sui redditi di cui atido del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, . 91

7. Quando le vigenti disposizioni fanno riferimengoer il riconoscimento della spettanza o per la
determinazione di deduzioni, detrazioni o beneficiqualsiasi titolo, anche di natura non tributaré
possesso di requisiti reddituali, si tiene comuncpreto anche del reddito assoggettato alla cedetrea. ||
predetto reddito rileva anche ai fini dell'indicatalella situazione economica equivalente (1.S.ElEc)i al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109.

8. Ai contratti di locazione degli immobili ad usabitativo, comunque stipulati, che, ricorrendone i
presupposti, non sono registrati entro il termitabidito dalla legge, si applica la seguente distg

a) la durata della locazione €' stabilita in qua#nni a decorrere dalla data della registrazivalntaria o
d'ufficio;

b) al rinnovo si applica la disciplina di cui afttiaolo 2, comma 1, della citata legge n. 431 @48,

c) a decorrere dalla registrazione il canone ardilocazione e' fissato in misura pari al tripldldeendita
catastale, oltre 'adeguamento, dal secondo anriigde al 75 per cento dell'aumento degli inditiAB dei
prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati aperai. Se il contratto prevede un canone inferisi
applica comunque il canone stabilito dalle parti.

9. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 34klla legge 30 dicembre 2004, n. 311, ed al co@rdel
presente articolo si applicano anche ai casi in cui

a) nel contratto di locazione registrato sia statiicato un importo inferiore a quello effettivo;

b) sia stato registrato un contratto di comoddtizif.

10. La disciplina di cui ai commi 8 e 9 non si aggplove la registrazione sia effettuata entro sgasgiorni
dalla data di entrata in vigore del presente decret

11. Nel caso in cui il locatore opti per l'applitare della cedolare secca e' sospesa, per un period
corrispondente alla durata dell'opzione, la fatdiahiedere I'aggiornamento del canone, ancheedsta
nel contratto a qualsiasi titolo, inclusa la vaiae accertata dall'lSTAT dell'indice nazionale gegzzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati vesifasi nell'anno precedente. L'opzione non hdtefte di
essa il locatore non ha dato preventiva comunicgzed conduttore con lettera raccomandata, comddeq
rinuncia ad esercitare la facolta' di chiederegiagnamento del canone a qualsiasi titolo. Le digponi di
cui al presente comma sono inderogabili.

Art. 4
Imposta di soggiorno
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1. | comuni capoluogo di provincia, le unioni dineeni nonche' i comuni inclusi negli elenchi regilbnizlle
localita' turistiche o citta' d'arte possono istéucon deliberazione del consiglio, un'impostaaljgiorno a
carico di coloro che alloggiano nelle struttureetiive situate sul proprio territorio, da applicasecondo
criteri di gradualita’ in proporzione al prezzopcsia 5 euro per notte di soggiorno. Il relativotiteete'
destinato a finanziare interventi in materia disiono, ivi compresi quelli a sostegno delle strigtricettive,
nonche' interventi di manutenzione, fruizione eupsro dei beni culturali ed ambientali locali, nbecdei
relativi servizi pubblici locali.

2. Ferma restando la facolta' di disporre limitazialla circolazione nei centri abitati ai sensll'dgicolo 7
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 28%nposta di soggiorno puo' sostituire, in tutto qoarte, gli
eventuali oneri imposti agli autobus turistici fgecircolazione e la sosta nell'ambito del terid@omunale.
3. Con regolamento da adottare entro sessantai gialia data di entrata in vigore del presente elegrai
sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23s8m@988, n. 400, d'intesa con la Conferenza Si#tts-ed
autonomie locali, e' dettata la disciplina genedhlattuazione dell'imposta di soggiorno. In confia' con
guanto stabilito nel predetto regolamento, i comaoin proprio regolamento da adottare ai sensadttiolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n., 4éfitite le associazioni maggiormente rappreseatdei
titolari delle strutture ricettive, hanno la fa@ltli disporre ulteriori modalita' applicative debuto, nonche’
di prevedere esenzioni e riduzioni per particolatiispecie o per determinati periodi di tempo. Kato di
mancata emanazione del regolamento previsto netopperiodo del presente comma nel termine ivi
indicato, i comuni possono comunque adottare glpagvisti dal presente articolo.

Art. 5
Addizionale comunale all'imposta sul reddito dellgpersone fisiche

1. Con regolamento da adottare ai sensi dell'dotit@, comma 2, della citata legge n. 400 del 1%88,
proposta del Ministro dell'economia e delle finamzd'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autdg
locali entro sessanta giorni dalla data di entiataigore del presente decreto legislativo, e'idistata la
graduale cessazione, anche parziale, della sospensiel potere dei comuni di istituire l'addizianal
comunale all'imposta sul reddito delle personeliisj ovvero di aumentare la stessa nel caso isi@stata
istituita. Nel caso di mancata emanazione del dequesvisto nel primo periodo del presente comma ne
termine ivi indicato, in ogni caso possono esereita predetta facolta' i comuni che non hannduisti la
predetta addizionale ovvero che I'hanno istituitasigione di un‘aliquota inferiore allo 0,4 per tcerper i
comuni di cui al presente periodo, il limite massidell'addizionale per i primi due anni e' parbdl,4 per
cento e, comunque, l'addizionale non puo' esstteitess 0 aumentata in misura superiore allo 0,2 qganto
annuo. Le deliberazioni adottate, per I'anno 2@lkensi del presente comma non hanno efficacfaiai
della determinazione dell'acconto previsto dalitudt periodo dell'articolo 1, comma 4, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

Art. 6
Imposta di scopo

1. Con regolamento da adottare ai sensi dell'dotitd, comma 2, della citata legge n. 400 del 1988t{esa
con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie loeaitro il 31 ottobre 2011, e' disciplinata la resne
dell'imposta di scopo di cui all'articolo 1, comi¥b, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in matioda
prevedere:

a) l'individuazione di opere pubbliche ulteriorspetto a quelle indicate nell'articolo 1, comma,ldéla
citata legge n. 296 del 2006;

b) l'aumento, sino a dieci anni, della durata nmaasdi applicazione dellimposta stabilita dall@to 1,
comma 147, della citata legge n. 296 del 2006;

¢) la possibilita' che il gettito dell'imposta fima l'intero ammontare della spesa per I'opera lxelua
realizzare.

2. Resta in ogni caso fermo I'obbligo di restitme@revisto dall'articolo 1, comma 151, della eitiEgge n.
296 del 2006 nel caso di mancato inizio dell'omgmao due anni dalla data prevista dal progettolgse.

Art. 7
Federalismo fiscale municipale

1. In attuazione della citata legge n. 42 del 2@08 ccessive modificazioni, per il finanziamentoadenuni,
in sostituzione dei tributi indicati rispettivamennegli articoli 8, comma 1, e 11, comma 1, a decer
dall'anno 2014 sono introdotte nell'ordinamentacdis le seguenti due nuove forme di imposizione
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municipale:

a) una imposta municipale propria;

b) una imposta municipale secondaria.

2. A decorrere dall'anno 2014, ai comuni e' atttdbuna compartecipazione al gettito dei tributll'ipetesi
di trasferimento immobiliare di cui all'articolo Jari al trenta per cento.

3. Resta inoltre assegnato ai comuni il gettito tdbuti devoluto ai sensi dell'articolo 2, tenutonto di
guanto gia' attribuito ai sensi del comma 2 des@née articolo.

Art. 8
Imposta municipale propria

1. L'imposta municipale propria €' istituita, a deere dallanno 2014, e sostituisce, per la coraptan
immobiliare, I'imposta sul reddito delle persorschie e le relative addizionali dovute in relazieneedditi
fondiari relativi ai beni non locati, e I'impostaraunale sugli immobili.

2. L'imposta municipale propria ha per presuppogtossesso di immobili diversi dall'abitazionengipale.

3. L'imposta municipale propria non si applica esgesso dell'abitazione principale ed alle pertieetetla
stessa. Si intende per effettiva abitazione pradeig'immobile, iscritto o iscrivibile nel catastdilizio
urbano come unica unita' immobiliare, nel quajgoisessore dimora abitualmente e risiede anagrafitam
L'esclusione si applica alle pertinenze classiéicatlle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nellaura
massima di un'unita’ pertinenziale per ciascunke agitegorie catastali indicate, anche se isdritteatasto
unitamente all'unita’ ad uso abitativo. L'esclusioon si applica alle unita’ immobiliari classitieanelle
categorie catastali A1, A8 e A9.

4. L'imposta municipale propria ha per base impitmill valore dellimmobile determinato ai sensi
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicemh@92, n. 504.

5. Nel caso di possesso di immobili non costituabttazione principale ai sensi del comma 3, l'istpce’
dovuta annualmente in ragione di un‘aliquota deli® per cento. La predetta aliquota puo' esserificerta
con decreto del Presidente del Consiglio dei minida emanare su proposta del Ministro dell'ecdaoen
delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stata‘c#td autonomie locali, nel rispetto dei saldifidanza
pubblica, tenendo conto delle analisi effettuatdad@ommissione tecnica paritetica per l'attuaziaied
federalismo fiscale ovvero, ove istituita, dallanfenza permanente per il coordinamento dellanfiaa
pubblica. I comuni possono, con deliberazione dmismlio comunale adottata entro il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione, modifigaiin aumento o in diminuzione, sino a 0,3 punti
percentuali, l'aliquota fissata dal primo periodsl gresente comma, ovvero sino a 0,2 punti peradintu
l'aliguota determinata ai sensi del comma 6. Neba#i mancata emanazione della delibera entreedgito
termine, si applicano le aliquote di cui al primeripdo del presente comma ed al comma 6.

6. Nel caso in cui I'immobile sia locato, l'aligaati cui al comma 5, primo periodo, €' ridotta atieta’.

7. | comuni possono, con deliberazione del corsiglimunale, adottata entro il termine per la dedibene
del bilancio di previsione, prevedere che l'aligqudt cui al comma 5, primo periodo, sia ridottaofialla
meta' anche nel caso in cui abbia ad oggetto imimain produttivi di reddito fondiario ai sensi taiticolo
43 del citato testo unico di cui al decreto delskRtente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvetcaso in
cui abbia ad oggetto immobili posseduti dai soggp#ssivi dell'imposta sul reddito delle societa'.
Nell'ambito della facolta' prevista dal presentenom, i comuni possono stabilire che l'aliquota ttali
applichi limitatamente a determinate categoriardhbbili.

Art. 9
Applicazione dell'imposta municipale propria

1. Soggetti passivi dell'imposta municipale proaao il proprietario di immobili, inclusi i terree le aree
edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi comprgselli strumentali o alla cui produzione o scaméidiretta
l'attivita' dell'impresa, ovvero il titolare di d@io reale di usufrutto, uso, abitazione, enfitegsiperficie sugli
stessi. Nel caso di concessione di aree deman@igetto passivo €' il concessionario. Per gli imiino
anche da costruire o in corso di costruzione, cssidr locazione finanziaria, soggetto passivd lecatario
a decorrere dalla data della stipula e per tutthutata del contratto.

2. L'imposta e' dovuta per anni solari proporzioraite alla quota ed ai mesi dell'anno nei quak'si
protratto il possesso; a tal fine il mese durahtgiale il possesso si €' protratto per almenodjcirgiorni €'
computato per intero. A ciascuno degli anni satarrisponde un‘autonoma obbligazione tributaria.

3. | soggetti passivi effettuano il versamento'oiefiosta dovuta al comune per I'anno in corso i e di
pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e ée@nda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nellalfacdel
contribuente provvedere al versamento dell'impostaplessivamente dovuta in unica soluzione anndale,
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corrispondere entro il 16 giugno.

4. A far data dal completamento dell'attuazioneddgireti legislativi in materia di adeguamento slstemi
contabili adottati ai sensi dell'articolo 2, com@dettera h), della citata legge n. 42 del 2008uecessive
modificazioni, e dell'articolo 2 della legge 31 elicbre 2009, n. 196, e comunque a partire dal 1hajen
2015, l'imposta e' corrisposta con le modalitddista dal comune.

5. Con regolamento adottato ai sensi dell'arti&#alel citato decreto legislativo n. 446 del 199adomuni
possono introdurre l'istituto dell'accertamento adesione del contribuente, sulla base dei cstahiliti dal
citato decreto legislativo n. 218 del 1997, e fli strumenti di deflazione del contenzioso, sulase dei
criteri stabiliti dal citato decreto legislativo 218 del 1997, prevedendo anche che il pagameliostenme
dovute possa essere effettuato in forma rateateasmaggiorazione di interessi.

6. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'econamidelle finanze, sentita I'Associazione NazioGalenuni
Italiani sono approvati i modelli della dichiaraz& i modelli per il versamento, nonche' di trasinise dei
dati di riscossione, distintamente per ogni contitte, ai comuni e al sistema informativo delladiga'.

7. Per l'accertamento, la riscossione coattivamborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contersziosi
applicano gli articoli 10, comma 6, 11, commi 3 &, 12, 14 e 15 del citato decreto legislativé@4 del
1992 e l'articolo 1, commi da 161 a 170, dellataitagge n. 296 del 2006.

8. Sono esenti dall'imposta municipale propriaigimobili posseduti dallo Stato, nonche' gli immobil
posseduti, nel proprio territorio, dalle regionglld province, dai comuni, dalle comunita’ montadai
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagfi éel servizio sanitario nazionale, destinati esislamente
ai compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, &senzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lette), c), d),
e), ), h), ed i) del citato decreto legislativoa04 del 1992.

9. Il reddito agrario di cui all'articolo 32 deltaio testo unico di cui al decreto del Presiderdéad
Repubblica n. 917 del 1986, i redditi fondiari dsieda quelli cui si applica la cedolare secca uii c
all'articolo 3, i redditi derivanti dagli immobifion produttivi di reddito fondiario ai sensi detlieolo 43 del
citato testo unico di cui al decreto del Presidemhtéia Repubblica n. 917 del 1986, e dagli immobili
posseduti dai soggetti passivi dell'imposta suliteddelle societa’, continuano ad essere assegigelie
ordinarie imposte erariali sui redditi.

Art. 10
Applicazione dei tributi nell'ipotesi di trasferimento immobiliare

1 All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegaal citato testo unico di cui al decreto del Rieste della
Repubblica n. 131 del 1986, sono apportate le sgigmedificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

1. Atti traslativi a titolo oneroso della proprieda beni immobili in genere e atti traslativi o tiagivi di
diritti reali immobiliari di godimento, compresi lanuncia pura e semplice agli stessi, i provveditndi
espropriazione per pubblica utilita e i trasferithenattivi 9 per cento

Se il trasferimento ha per oggetto case di abitegiad eccezione di quelle di categoria catastaleA8 e
A9 , ove ricorrano le condizioni di cui alla notebis) 2 per cento

b) sono abrogate le note del predetto articola@ezione della nota Il-bis);

c¢) nella nota ll-bis) dell'articolo 1, le paroledetl'aliquota del 3 per cento», sono sostituitdedakguenti:
«dell'aliquota del 2 per cento».

2. Nei casi di cui al comma 1, I'imposta, comunauox puo' essere inferiore a 1.000 euro.

3. Gli atti assoggettati all'imposta di cui ai conine 2 e tutti gli atti e le formalita' direttanterconseguenti
posti in essere per effettuare gli adempimenti qwel catasto ed i registri immobiliari sono esent
dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecariaag¢astale, dai tributi speciali catastali e dalksgaipotecarie.
4. In relazione agli atti di cui ai commi 1 e 2 emwoppresse tutte le esenzioni e le agevolazidnitéarie,
anche se previste in leggi speciali.

5. Le disposizioni del presente articolo si applica decorrere dal 1° gennaio 2014.

Art. 11
Imposta municipale secondaria

1. L'imposta municipale secondaria €' introdottdeeorrere dall'anno 2014, con deliberazione desigtio
comunale, per sostituire le seguenti forme di pyeli la tassa per I'occupazione di spazi ed arbbligte, il
canone di occupazione di spazi ed aree pubblicimpdsta comunale sulla pubblicita’ e i diritti Isul
pubbliche affissioni, il canone per l'autorizzazaall'installazione dei mezzi pubblicitari. L'addizale per
l'integrazione dei bilanci degli enti comunali diséstenza e' abolita a decorrere dall'introduzibeleributo
di cui al presente articolo.
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2. Con regolamento, da adottare ai sensi dell@datit7, comma 1, della citata legge n. 400 del 1€88tesa
con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie logaldettata la disciplina generale dell'imposta igipale
secondaria, in base ai seguenti criteri:

a) il presupposto del tributo e' I'occupazione lukii appartenenti al demanio o al patrimonio incligipile
dei comuni, nonche' degli spazi soprastanti o statdi il suolo pubblico, anche a fini pubblicitari

b) soggetto passivo e' il soggetto che effettueclipazione; se l'occupazione e' effettuata conantpi
pubbilicitari, e' obbligato in solido il soggettoechtilizza I'impianto per diffondere il messaggidplicitario;
c) l'imposta e' determinata in base ai seguentetei:

1) durata dell'occupazione;

2) entita’ dell'occupazione, espressa in metri quiad lineari;

3) fissazione di tariffe differenziate in base dilgologia ed alle finalita' dell'occupazione, aflana del
territorio comunale oggetto dell'occupazione ed elhsse demografica del comune;

d) le modalita’ di pagamento, i modelli della daaizione, I'accertamento, la riscossione coattisienborsi,
le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso soisziglinati in conformita’ con quanto previsto datlicolo 9,
commi 4, 6 e 7, del presente decreto legislativo;

e) listituzione del servizio di pubbliche affissionon e’ obbligatoria e sono individuate idoneedatita’,
anche alternative all'affissione di manifesti, fadeguata diffusione degli annunci obbligatori pegge,
nonche' per l'agevolazione della diffusione di aroidli rilevanza sociale e culturale;

f) i comuni, con proprio regolamento da adottarseaisi dell'articolo 52 del citato decreto legisiatn. 446
del 1997, hanno la facolta' di disporre esenzidnagevolazioni, in modo da consentire anche ungppgaa
valorizzazione della sussidiarieta’ orizzontaleai@' ulteriori modalita’ applicative del tributo.

Art. 12
Misure in materia di finanza pubblica

1. L'autonomia finanziaria dei comuni deve esserapatibile con gli impegni finanziari assunti copatto
di stabilita' e crescita.

2. In ogni caso, dall'attuazione dei decreti legigl di cui alla citata legge n. 42 del 2009, emssive
modificazioni, non puo' derivare, anche nel corstladfase transitoria, alcun aumento del preliggodie
complessivo a carico dei contribuenti.

3. In caso di trasferimento di ulteriori funzioni @muni, ai sensi dell'articolo 118 della Costitune,
secondo le modalita' di cui all'articolo 7 dellgde 5 giugno 2003, n. 131, e' assicurato al corapldegli
enti l'integrale finanziamento di tali funzioni,@won si sia provveduto contestualmente al finanzidme al
trasferimento.

Art. 13
Fondo perequativo per comuni e province

1. Per il finanziamento delle spese dei comunilke geovince, successivo alla determinazione debifsogni
standard collegati alle spese per le funzioni fomelatali, e' istituito nel bilancio dello Stato uanfio
perequativo, con indicazione separata degli stamemdi per i comuni e degli stanziamenti per le pros, a
titolo di concorso per il finanziamento delle fumzi da loro svolte. Previa intesa sancita in sede d
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, carrete del Presidente del Consiglio dei ministripsoposta
del Ministro per i rapporti con le regioni e perclaesione territoriale e del Ministro dell'interrth,concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sastabilite, salvaguardando la neutralita’ finanaiguer il
bilancio dello Stato e in conformita’ con l'articol3 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le modatita’
alimentazione e di riparto del fondo. Il fondo pprativo a favore dei comuni e' alimentato da quigke
gettito dei tributi di cui all'articolo 2, commid 2, e dalla compartecipazione prevista dall'ddi@o comma

2. Tale fondo €' articolato in due componenti, tamp delle quali riguarda le funzioni fondamentddi
comuni, la seconda le funzioni non fondamentadi. gredette quote sono divise in corrispondenza dell
determinazione dei fabbisogni standard relative dlinzioni fondamentali e riviste in funzione deltao
dinamica.

Art. 14
Ambito di applicazione del decreto legislativo, reglazioni finanziarie e norme transitorie

1. L'imposta municipale propria e' indeducibileled@inposte erariali sui redditi e dall'imposta m@wile sulle
attivita' produttive.
2. Al fine di assicurare la neutralita' finanziadel presente decreto, nei confronti delle regm@rstatuto
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speciale il presente decreto si applica nel rispd#i rispettivi statuti e in conformita’ con leopedure
previste dall'articolo 27 della citata legge n.d&2 2009, e in particolare:

a) nei casi in cui, in base alla legislazione vigealle regioni a statuto speciale spetta una estegipazione
al gettito dell'imposta sul reddito delle persorsiche ovvero al gettito degli altri tributi erdijaquesta si
intende riferita anche al gettito della cedolarecaedi cui all'articolo 3;

b) sono stabilite la decorrenza e le modalita’ gjliaazione delle disposizioni di cui all'artico® nei
confronti dei comuni ubicati nelle regioni a statgpeciale, nonche' le percentuali delle compauéeodni di
cui alla lettera a); con riferimento all'impostamuipale propria di cui all'articolo 8 si tiene ¢oranche dei
tributi da essa sostituiti.

3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle proginotonome che esercitano le funzioni in materigndinza
locale, le modalita' di applicazione delle dispmsiz relative alle imposte comunali istituite cdrpresente
decreto sono stabilite dalle predette autonomieiafpeén conformita' con i rispettivi statuti e Ielative
norme di attuazione; per gli enti locali ubicatilleemedesime regioni e province autonome non trova
applicazione quanto previsto dall'articolo 2, conulai 1 a 8; alle predette regioni e province aut@om
spettano le devoluzioni e le compartecipazioniedtitp delle entrate tributarie erariali previstd gresente
decreto nelle misure e con le modalita' definité migpettivi statuti speciali e dalle relative nandi
attuazione per i medesimi tributi erariali o peelijuda essi sostituiti.

4. Il presente decreto legislativo concorre adcasare, in prima applicazione della citata leggel.del
2009, e successive modificazioni, e in via tramifol'autonomia di entrata dei comuni. Gli elenment
informativi necessari all'attuazione del presererefo sono acquisiti alla banca dati unitaria daliebliche
amministrazioni di cui all'articolo 13 della citatagge n. 196 del 2009, nonche' alla banca datudi
all'articolo 5, comma 1, lettera g), della citatgde n. 42 del 2009.

5. In coerenza con quanto stabilito con la decesidirfinanza pubblica di cui all'articolo 10 detidata legge
n. 196 del 2009, in materia di limite massimo dellassione fiscale complessiva, la Conferenza pesntan
per il coordinamento della finanza pubblica, avmdtEsi della Commissione tecnica paritetica per
l'attuazione del federalismo fiscale, monitoraegjfetti finanziari del presente decreto legislatalofine di
garantire il rispetto del predetto limite, anche ciferimento alle tariffe, e propone al Governceleentuali
misure correttive.

6. E' confermata la potesta’' regolamentare in riaatieientrate degli enti locali di cui agli articél e 59 del
citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche peovi tributi previsti dal presente provvedinien

7. Sino alla revisione della disciplina relativa @elievi relativi alla gestione dei rifiuti solidirbani,
continuano ad applicarsi i regolamenti comunalitedioin base alla normativa concernente la tagsafaiti
solidi urbani e la tariffa di igiene ambientale.sReferma la possibilita’ per i comuni di adottirdariffa
integrata ambientale.

8. A decorrere dall'anno 2011, le delibere di vaoiae dell'addizionale comunale all'imposta sulditd
delle persone fisiche hanno effetto dal 1° genrtyanno di pubblicazione sul sito informatico alii
all'articolo 1, comma 3, del citato decreto ledistan. 360 del 1998, a condizione che detta pabklone
avvenga entro il 31 dicembre dell'anno a cui lébeéeh afferisce.

Le delibere relative all'anno 2010 sono efficadi lpestesso anno d'imposta se la pubblicazion@mdetto
sito avviene entro il 31 marzo 2011. Restano felimiogni caso, gli effetti delle disposizioni diicu
all'articolo 1, comma 169, della citata legge r6 @@l 2006.

9. Per il perseguimento delle finalita' istituzindi quelle indicate nell'articolo 10, comma %l dtitato
decreto legislativo n. 504 del 1992, nonche' denmiti attribuiti con i decreti legislativi emanaitn
attuazione della citata legge n. 42 del 2009, eessive modificazioni, anche al fine di assistecernuni
nell'attuazione del presente decreto e nella &tevasione fiscale, I'Associazione Nazionale Contialiani

si avvale delle risorse indicate nell'articolo tdmma 5, del citato decreto legislativo n. 504 H&d2. A
decorrere dal 1° gennaio 2014, l'aliquota percéatnaicata nel predetto articolo e' calcolata aarimento

al gettito annuale prodotto dall'imposta di cuiaaticolo 8. Con decreto del Ministro dell'intermtb,concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, dbotare d'intesa con la Conferenza Stato-cittawdnomie
locali, sono stabilite le modalita’ di attribuziodelle risorse in sostituzione di quelle vigenonohe' le altre
modalita’ di attuazione del presente comma.

10. Il decreto del Presidente del Consiglio deiistindi cui all'articolo 2, comma 4, stabilisceredalita’
per l'acquisizione delle informazioni necessariefink di assicurare, in sede di prima applicazione,
l'assegnazione della compartecipazione all'impsstavalore aggiunto sulla base del gettito per im@a.
Fino a che le predette informazioni non sono digptnl'assegnazione del gettito dell'imposta salore
aggiunto per ogni comune ha luogo sulla base dtltg di tale imposta per Regione, suddiviso per i
numero degli abitanti di ciascun comune.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Statara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atirmativi
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a cljua spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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Dato a Roma, addi' 14 marzo 2011

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze

Bossi, Ministro per le riforme per il federalismo

Calderoli, Ministro per la semplificazione normativ

Fitto, Ministro per i rapporti con le regioni e gdarcoesione territoriale
Maroni, Ministro dell'interno

Brunetta, Ministro per la pubblica amministrazienknnovazione
Visto, il Guardasigilli: Alfano
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